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Commissione consiliare
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Riferimenti normativi

Obiettivi e Strategie del PUM (art. 22 L. n. 340/2000)
“soddisfare i bisogni di mobilità della popolazione, assicurare l’abbattimento dei
livelli di inquinamento atmosferico e acustico, la riduzione dei consumi energetici,
l’aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la
minimizzazione dell’uso individuale dell’auto privata e la moderazione del traffico,
l’incremento della capacità di trasporto, l’aumento della percentuale di cittadini
trasportati dai sistemi collettivi e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree
urbane”.

PIANO URBANO DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 

(sulla base delle Linee Guida 
europee)

• approccio partecipativo
• impegno verso la sostenibilità
• approccio integrato
• visione chiara, obiettivi e
traguardi misurabili
• esame dei costi e dei benefici
dei trasporti



Libro Bianco 2011
Tabella di marcia una politica competitiva e
sostenibile dei trasporti
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Tra le iniziative riferite alla mobilità urbana specifica il
ruolo strategico assegnato ai PUMS

Comunicazione della Commissione al
Parlamento Europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – [COM(2011) 144]

INQUADRAMENTO EUROPEO
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Riferimenti normativi

Pacchetto Mobilità Urbana (Urban Mobility
Package)

quadro di riferimento metodologico per i PUMS che
ribadisce la rilevanza del PUMS come strumento di
pianificazione

Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni
[COM (2013) 913 def]
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Percorso di formazione del Piano

• Linee di 
indirizzo

• Rapporto 
preliminare

I Conferenza di 
valutazione

• Cittadini

• Consigli di Zona

• Comuni di area 
metropolitana

• Associazioni

Consultazione
• Catalogazione e 

mappatura 
delle richieste

• Analisi 
propedeutiche 
allo sviluppo 
degli scenari di 
Piano

Elaborazione

• Valutazione

• Selezione

Scenari di 
Piano

• Documento di 
Piano

• Rapporto 
Ambientale

Proposta di 
Piano • Messa a 

disposizione

• Raccolta e 
Valutazione 
osservazioni

II Conferenza
di Valutazione

• Invio al 
Consiglio 
Comunale



• Proposta di deliberazione

• Relazione Tecnica (allegato 1)

• Documento di Piano (allegato 2a);

• Documento di Piano – Allegato 1 – Analisi Costi – Benefici 

socio-economica e finanziaria (allegato 2b);

• Documento di Piano – Tavole n. 1/15 (allegato 2c/s);

• Rapporto Ambientale (Allegato 3);

• Sintesi non tecnica (Allegato 4);

• Parere Motivato (Allegato 5);

• Dichiarazione di Sintesi (Allegato 6).

6

La proposta di deliberazione CC 2331/2016
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Prossimi passi

• Linee di 
indirizzo

• Rapporto 
preliminare

I Conferenza di 
valutazione

• Cittadini

• Consigli di Zona

• Comuni di area 
metropolitana

• Associazioni

Consultazione
• Catalogazione e 

mappatura 
delle richieste

• Analisi 
propedeutiche 
allo sviluppo 
degli scenari di 
Piano

Elaborazione

• Valutazione

• Selezione

Scenari di 
Piano

• Documento di 
Piano

• Rapporto 
Ambientale

Proposta di 
Piano • Messa a 

disposizione

• Raccolta e 
Valutazione 
osservazioni

II Conferenza
di Valutazione

• Adozione

• Osservazioni

• Approvazione



8

Prossimi passi

• Linee di 
indirizzo

• Rapporto 
preliminare

I Conferenza di 
valutazione

• Cittadini

• Consigli di Zona

• Comuni di area 
metropolitana

• Associazioni

Consultazione
• Catalogazione e 

mappatura 
delle richieste

• Analisi 
propedeutiche 
allo sviluppo 
degli scenari di 
Piano

Elaborazione

• Valutazione

• Selezione

Scenari di 
Piano

• Documento di 
Piano

• Rapporto 
Ambientale

Proposta di 
Piano • Messa a 

disposizione

• Raccolta e 
Valutazione 
osservazioni

II Conferenza
di Valutazione

• Adozione

• Osservazioni

• Approvazione

•Adozione

•Osservazioni 

•Approvazione

DCC 

60 gg 

DCC (controdeduzioni)

30 gg pubblicazione
30 gg osservazioni
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Prossimi passi – Commissioni Consiliari

• Il processo di formazione del Piano

• Il quadro di riferimento della mobilità

• Gli obiettivi di Piano

• La struttura del Piano:

� Milano città metropolitana

� Accessibilità urbana con modo pubblico

� Lo spazio urbano come bene comune

� Governo della domanda di mobilità delle persone e delle 

merci
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Deliberazione di Giunta Comunale n. 2342 del 09.11.2012:
linee di indirizzo per l’avvio del procedimento di aggiornamento del Piano 
Urbano della Mobilità (PUM), e del relativo procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS)

Determinazione Dirigenziale n. 33 del 2.05.2013 del Settore Pianificazione e 
Programmazione Mobilità e Trasporto Pubblico:

avvio procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al 
Piano Urbano della Mobilità - Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS). 
Individuazione, quale Autorità competente per la VAS, del Settore Politiche 
Ambientali

Percorso di formazione del Piano

Determinazione Dirigenziale n. 35 del 07.05.2013 del Settore Pianificazione e 
Programmazione Mobilità e Trasporto Pubblico, d’intesa con il Direttore del 
Settore Politiche Ambientali:

individuazione soggetti competenti in materia ambientale, gli Enti 
territorialmente interessati, i soggetti funzionalmente interessati e i singoli 
soggetti del pubblico interessati all’iter di VAS
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Percorso di formazione del Piano 

Deposito per la libera visione al pubblico dal 26.06.2013 al 09.08.2013:
“Documento di indirizzo metodologico per l’aggiornamento del PUMS”
“Documento di Scoping” (Rapporto Preliminare)

Avvio al percorso di elaborazione e condivisione del Piano 03.07.2013: 
Giornata di lavori aperta a istituzioni, portatori di interesse e cittadini durante la 
quale si è tenuta la presentazione delle linee guida del Piano e delle sue 
caratteristiche principali, estese anche all’area metropolitana milanese

Conferenza di Verifica 09.07.2013:
avvio della consultazione pubblica ai sensi della norma VAS per l’elaborazione 
dell’aggiornamento del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e della 
Valutazione Ambientale Strategica

Primo confronto con i Consigli di Zona - Luglio 2013:
Presentazione linee guida del Piano e dei principali interventi previsti
Raccolta istanze del territorio
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Percorso di formazione del Piano

Tavoli tematici - Settembre 2013:
Incontri tematici con i portatori di interesse, rappresentati da realtà eterogenee 
quali istituzioni, associazioni di categoria, comitati di quartiere, operatori del 
trasporto pubblico, aziende e associazioni locali

Deliberazione di Giunta Comunale n. 280 del 20.02.2015:
Presa d’atto della proposta di Documento di Piano, Rapporto Ambientale, 
Sintesi non Tecnica ai fini della messa a disposizione dei medesimi al pubblico 
nell’ambito della procedura di VAS

Deposito per 60 giorni dal 24.02.2015 al 27.04.2015 per osservazioni:
Deposito presso gli uffici dell’Autorità procedente e dell’Autorità competente e 
pubblicazione sul portale web Comunale nonché sul portale web SIVAS di 
Regione Lombardia
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Percorso di formazione del Piano

Presentazione alla cittadinanza presso tutte le Zone di Decentramento e 
presso la Città Metropolitana marzo-aprile 2015:

Quale misura di partecipazione ulteriore rispetto a quelle previste dalla 
normativa nazionale e regionale vigente, con specifici incontri sul tema, e 
approfondimenti relativi ai territori interessati

Forum pubblico 30.03.2015:
Svolto presso Palazzo Marino nell’ambito delle iniziative volte all’informazione 
e partecipazione del pubblico, aperto a tutti i cittadini ed ogni altro soggetto 
interessato

Conferenza di Valutazione conclusiva 25.03.2015:
Presentazione dei documenti costituenti il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile ed dei documenti inerenti la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica del Piano
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Le osservazioni (procedura di VAS)

A fini dell’espressione del Parere Motivato VAS sono pervenute 
all’Autorità Procedente e all’Autorità Competente, 207 osservazioni e/o 
apporti collaborativi, trasmessi da privati cittadini, associazioni, altri Enti, 
Settori Comunali e Zone di Decentramento, 

• 199 osservazioni e apporti collaborativi nei termini 
(ore 12:00 del giorno 07.05.2015)

• 7 osservazioni e apporti collaborativi oltre i termini

• 1 apporto collaborativo pervenuto solo dopo la chiusura 
dell’attività istruttoria propedeutica all’espressione del Parere 
Motivato
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Le osservazioni (procedura di VAS)

Le 207 osservazioni e/o apporti collaborativi (compresa quella giunta oltre 
l’espressione del Parere Motivato) hanno determinato complessivamente 
una suddivisione in:

1.499 contributi, relativi a diversi temi specifici, di cui:

• 67, contributi contenuti in 21 delle osservazioni pervenute, aventi 
valenza significativa ai fini delle valutazioni di sostenibilità ambientale e, 
quindi, rilevanti ai fini della procedura VAS;

• 1.432 contributi, riferibili ai contenuti trasportistici del Piano, sono stati 
valutati rilevanti non ai fini dell’espressione del Parere Motivato, ma per 
la successiva fase di stesura finale del Piano da parte della Autorità 
Procedente.
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Le osservazioni a rilevanza VAS

I contributi individuati quali rilevanti ai fini della procedura VAS 
(67), sono controdedotti all’interno del Parere Motivato 
dall’Autorità Competente d’Intesa con l’Autorità Procedente, di 
questi:

• 1 è stato ritenuto meritevole di accoglimento
• 10 sono stati parzialmente accolti
• 56 non sono stati accolti.
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Le osservazioni a rilevanza PUMS

I contributi afferenti ai contenuti trasportistici del Piano (1.432) sono stati 
tutti trattati e classificati come:

Contributi Recepiti (112).
Sono stati recepiti tutti i contributi coerenti con gli obiettivi e le strategie del Piano, 
finalizzati a specificare in modo più puntuale od a sviluppare i temi già trattati nel 
Piano medesimo. 

Contributi recepiti, ma non comportanti variazioni al Documento di Piano in 
quanto proponenti l’inserimento di contenuti già previsti nel Documento di 
Piano (144).
Sono stati classificati secondo questo criterio i contributi contenenti proposte o 
specificazioni riferibili a temi già presenti nella proposta di Piano e ritenuti, 
nell’analisi tecnica, già sufficientemente sviluppati.
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Le osservazioni a rilevanza PUMS

Contributi parzialmente recepiti (212).
Sono stati parzialmente recepiti i contributi che non è stato possibile suddividere 
ulteriormente in sotto temi in quanto di contenuto molto articolato. Tali contributi, 
essendo risultati coerenti con gli obiettivi e le strategie del Piano in maniera solo 
parziale hanno determinato aggiornamento degli elaborati di Piano solo per la parte 
di contenuto coerente. 

Contributi non recepiti (869).
Non sono stati recepiti tutti i contributi non coerenti con gli obiettivi e le strategie del 
Piano, non coerenti con l’ambito di competenza tecnica e territoriale del Piano 
stesso o quelli non aventi, per diverse motivazioni, contenuto di “contributo” alla 
definizione degli scenari del Piano.

Contributi non recepibili, in quanto non pertinenti al livello pianificatorio del 
Piano (95).
Non è stato possibile recepire tutti i contributi non pertinenti al livello pianificatorio
del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile in quanto afferenti ad una pianificazione 
attuativa o, comunque, di ulteriore dettaglio rispetto a quella del Piano
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Le osservazioni a rilevanza VAS e Piano

Fase 
Esito 

Valutazione 
Ambientale 

Strategica (VAS) 

Valutazione dei 
contributi attinenti 

ai contenuti 
trasportistici 

Totale 

Accolti/Recepiti 1 112 113 

Recepiti, ma non comportanti 
variazioni al Documento in quanto 
proponenti l’inserimento di 
contenuti già previsti nel 
Documento di Piano 

- 144 144 

Accolti/recepiti parzialmente 10 212 222 

Non accolti/non recepiti 56 869 925 

Non recepibili, in quanto non 
pertinenti al livello pianificatorio 
del Piano. 

- 95 95 

Totale 67 1.432 1.499 
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Domanda di mobilità

Gravitazione su Milano della domanda di mobilità Spostamenti totali giornalieri verso Milano

Spostamenti 
interni a 
Milano

Spostamenti 
di scambio
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Trasporto Pubblico Urbano e di Area Urbana

180 Km di rete di metropolitana 4 linee di metropolitana

323 Km di rete di tram18 linee di tram

2.106 Km di rete di bus 

77 Km di rete di filobus

117 linee di bus

4 linee di filobus

4.700 fermate di mezzi di superficie  

103 fermate di Metropolitana 

Vetture x km 
convenzionali

Rete urbana migliaia di 
passeggeri/anno
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Servizio Ferroviario Regionale

Saronno Lodi

3’45’’

6’

Passante ferroviario servizi attuali

Passante ferroviario assetto a regime

MI Rogoredo-Mariano Comense

MI Cadorna-Saronno

MI Cadorna-Camnago-Lentate

Varese-Treviglio

Novara-Treviglio

Mi Porta Garibaldi-Molteno-Lecco

Mi Porta Garibaldi-Camnate-Lecco

Albairate-Vermezzo-Saronno

Mi Porta Garibaldi-Chiasso

Mi Bovisa-Pavia



Prestazioni della rete stradale
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Trasporto Pubblico

Rete principale

Rete locale

Rete secondaria

Interno 
Bastioni

Bastioni 
Filoviaria

Filoviaria Confine 
comunale

Indice di congestione-stato attuale

300.500 posti auto su strada

717 regolatori semaforici

2.023 km di rete stradaleIl 42% della sosta 
su strada è 
regolamentata

Dotazione stradale 

23
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Trasporto Pubblico

Aree Pedonali mq

Zone 30 mq
ZTL mq

Itinerari ciclabili km

Rete ciclabile e regolamentazione a favore della mobilità attiva

24
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Tasso di motorizzazione

Autovetture 
immatricolate

Autovetture/1000 
abitanti

2003

2013

Variazione  2003-2013

Variazione %

794.578

701.301

- 93.277

- 12%

625

518

- 107

- 17%0
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Trasporto Pubblico

Variazione popolazione residente

Ambito territoriale 2001 2011 Variazione %  

Milano 1.256.211 1.242.123 - 1,1%

Comuni dei area urbana 
Milano esclusa

819.447 834.884 1,9%

Provincia di Milano 2.940.579 3.038.420 3,3%

Lombardia 9.032.554 9.704.151 7,4%

Domanda insediativa

26
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Obiettivi generali e specifici

Mobilità 
sostenibile

Mobilità 
sostenibile

Garantire elevata 
accessibilità

Garantire elevata 
accessibilità

Ridurre la dipendenza 

dal mezzo privato 

motorizzato

Ridurre la dipendenza 

dal mezzo privato 

motorizzato

Ridistribuire lo spazio 
pubblico a favore della 

mobilità attiva

Ridistribuire lo spazio 
pubblico a favore della 

mobilità attiva

Incentivare il rispetto 
delle regole di 

circolazione e sosta dei 
veicoli

Incentivare il rispetto 
delle regole di 

circolazione e sosta dei 
veicoli

Equità, 
sicurezza, 
inclusione 

sociale

Equità, 
sicurezza, 
inclusione 

sociale

Ridurre l’incidentalitàRidurre l’incidentalità

Ridurre l’esposizione 
della popolazione al 

rumore ed agli 
inquinanti atmosferici

Ridurre l’esposizione 
della popolazione al 

rumore ed agli 
inquinanti atmosferici

Ridurre le barriere di 
accesso ai servizi di 

mobilità

Ridurre le barriere di 
accesso ai servizi di 

mobilità

Aumentare la libertà di 
scelta a favore di modi 
di mobilità sostenibile

Aumentare la libertà di 
scelta a favore di modi 
di mobilità sostenibile

Qualità 
ambientale

Qualità 
ambientale

Ridurre le emissioni 
atmosferiche 

inquinanti

Ridurre le emissioni 
atmosferiche 

inquinanti

Ridurre i consumi 
energetici e le 

emissioni di gas 
climalteranti

Ridurre i consumi 
energetici e le 

emissioni di gas 
climalteranti

Prevenire e contenere 
l’inquinamento 

acustico

Prevenire e contenere 
l’inquinamento 

acustico

Migliorare la qualità del 
paesaggio urbano

Migliorare la qualità del 
paesaggio urbano

Innovazione 
ed efficienza 
economica

Innovazione 
ed efficienza 
economica

Ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse di mobilità

Internalizzare i costi 
ambientali, sociali e 

sanitari nelle politiche 
pubbliche

Garantire l’equilibrio 
economico del sistema 

della mobilità

Promuovere l’efficienza 
economica del traffico 

commerciale
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Costruzione dello scenario di piano

Reference

• Come 
evolverebbe  il 
sistema della 
mobilità urbana 
in assenza di 
azioni specifiche

Scenari 
esplorativi

• Verifica degli 
interventi previsti 
in strumenti di 
programmazione 
o attuativi  che 
non hanno 
completato l’iter 
di approvazione

Piano

• Verifica delle 
coerenza rispetto 
agli obiettivi

Valutazione costi/Benefici

Percorso di costruzione del Piano



29

Aspetti rilevanti VAS del PUMS

visione di lungo periodo e chiara allocazione di risorse e responsabilità
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‘Temi chiave’: alcuni elementi di contesto
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Risultati attesi e indicatori

Ripartizione modale (%)
Stato di fattoTipo di spostamento Modalità prevalente Target di Piano

Spostamenti di scambio

Autovettura

Trasporto pubblico

58,5% 51,3%

36,8% 43,7%

Spostamenti interni

Autovettura

Trasporto pubblico

30,2% 22,9%

56,7% 63,0%

Tempo medio di spostamento nell’ora di punta (minuti)

Auto privata

Spostamenti interni

Spostamenti di scambio

18,8 18,3

24,3 22,7

33,3 30,2

56,6 53,2

Trasporto pubblico

Spostamenti di scambio

Spostamenti interni

La diminuzione del tempo 

medio di spostamento 

corrisponde a una 

maggiore efficienza 

dell’offerta di mobilità a 

disposizione di residenti, 

city users e pendolari

Il Piano risulta efficace nel 

riequilibrio modale a favore 

del trasporto pubblico e 

delle modalità sostenibili

(- 2,6%)

(- 6,6%)

(- 9,3%)

(- 6%)
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Risultati attesi

Velocità commerciale TPL nell’ora di punta (km/h)
Modo Tipo di spostamento

12,6 14,8

Stato di fatto Target di Piano

Trasporto pubblico Spostamenti interni

Popolazione residente servita da linee di forza TPL %
Modo Servizio

30,5% 41,6%

Stato di fatto Target di Piano

Trasporto pubblico

Residenti a meno di 500 m da 
una fermata della 

metropolitana o di una linea 
ferroviaria suburbana

Residenti a meno di 500 m da 
una fermata della 

metropolitana o di una linea 
ferroviaria suburbana o a 
meno di 400 metri da una 

linea rapida di forza di 
superficie

30,5% 73,7%

L’aumento della velocità commerciale 

dei mezzi pubblici è determinante sia 

per il miglioramento della qualità del 

servizio sia per le condizioni di 

sostenibilità economica

La presenza di una linea di forza -

comprese le fermate ferroviarie -

entro una distanza raggiungibile a 

piedi costituisce un fattore 

determinante per il livello di 

servizio effettivo e percepito e, 

conseguentemente, per 

l’attrattività del trasporto 

pubblico

(+ 17,5%)
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Risultati attesi

Congestione della rete stradale
Target di PianoModo Livello di  accessibilità

Trasporto privato

Rapporto 
flussi/capacità nell’ora 

di punta

0,35 0,31

0,72 0,75

Rapporto velocità rete 
in 

congestione/velocità 
libero deflusso

57,7 55,2
Lunghezza rete in 

congestione nell’ora 
di punta - f/c > 0.9 –

(km)

Stato di fatto

Tasso di motorizzazione Comune di Milano
Modo Indicatore

518 460

Stato di fatto Target di Piano

Trasporto privato
Autovetture/1000 

residenti

Incidentalità totale – incidenti con 
feriti/ anno

Modo

9.635 <2.500

Stato di fatto Target di 
Piano

Mobilità privata

Il Piano si dimostra in grado di incidere 

positivamente sui tre indicatori considerati per 

valutare la congestione della rete stradale 

urbana: riduce l’indice complessivo di 

congestione (- 10%), la lunghezza della rete in 

congestione (-11%) e aumenta il rapporto fra 

velocità nelle ore di punta e velocità a rete 

scarica (+4%)

Il target di Piano per il tasso di motorizzazione e la 

riduzione del numero di incidenti  sono stimati a 

partire dall’obiettivo minimo di consolidare i trend 

in atto a Milano

(-11,4%)

(+ 4,2%)

(- 4,3%)

(-74%)

(-11%)
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Risultati attesi

Emissioni atmosferiche annue (t/anno) interne ai confini 
Stato di fattoInquinante Target di Piano

175 112PM 10

121 66PM 2.5

586 138NO2

43 10EC-BC

Popolazione residente esposta a classi di variazione dei 
livelli di rumore dovuti al traffico veicolare 

Classe di variazione (db)

38,7%Riduzione rumore (Δ ≥  -0,5)

Variazione trascurabile di rumore 
(-0,5 < Δ < 0,5)

16,3%
(Δ ≥  0,5)

Incremento di rumore 
(Δ ≥  0,5)

Reference  Vs  SDF Piano  Vs  SDF

45,0%

12,3%

11,2%

76,5%

Una quota significativa della popolazione 

(38,7%) trae beneficio dall’attuazione del 

PUMS (decremento dei livelli di 

esposizione)

Le emissioni annue atmosferiche degli inquinanti 

locali diminuiscono con percentuali di riduzione 

sopra il 76% per EC e NO2, di circa il 36% per il 

PM10 e di circa il 45% per il PM2.5

(-36%)

(-45%)

(-76%)

(-77%)



35

Il PUMS di Milano: quattro macroambiti

Milano città metropolitana

Accessibilità urbana con modo pubblico

Lo spazio urbano come bene comune

Governo della domanda di mobilità delle persone e delle merci
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“MILANO CITTÀ METROPOLITANA” 

pone gli obiettivi volti ad integrare il sistema di trasporto pubblico di area 
vasta attraverso azioni che favoriscano le connessioni con il capoluogo 
lombardo e generino una stretta integrazione delle reti e dei servizi di scala 
regionale, metropolitana e urbana. 
Le misure e gli interventi definiti riguardano: Interventi sul nodo ferroviario di 
Milano e Servizio Ferroviario Regionale (linee S), prolungamenti delle 
metropolitane di Milano, sviluppo di linee rapide su gomma (S-bus), 
estensioni e riqualificazioni di linee di TPL esistenti, integrazione e sviluppo 
dei nodi di interscambio, integrazione tariffaria e accessibilità ferroviaria al 
sistema aeroportuale milanese

Il PUMS di Milano: quattro macroambiti
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”ACCESSIBILITÀ URBANA CON TRASPORTO PUBBLICO”

individua azioni mirate allo sviluppo del sistema urbano con particolare 
attenzione alla copertura del territorio e della domanda, alla integrazione dei 
sistemi e alla diffusione dell’accessibilità alle reti di forza. Le misure e gli 
interventi definiti riguardano: completamenti e riqualificazioni delle 
metropolitane esistenti, nuove linee di metropolitana, estensione della rete 
tranviaria, rafforzamento della rete portante del TPL di superficie, rinnovo del 
parco rotabile e sviluppo delle azioni per una città senza barriere;

Il PUMS di Milano: quattro macroambiti
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“SPAZIO URBANO COME BENE COMUNE”

Parte dal presupposto di una “Visione Zero Rischio” ovvero di una sicurezza 
intrinseca delle reti di mobilità per tutte le categorie di utenti. Lo Sviluppo della 
“Visione Zero Rischio” comprende le azioni di moderazione del traffico 
(gerarchizzazione della rete viaria, zone a traffico moderato, ecc.), gli interventi di 
riqualificazione di assi e nodi caratterizzati da elevate condizioni di criticità e di messa 
in sicurezza di ambiti vulnerabili e sensibili (mobilità scolastica), Zone 30 e Isole 
Ambientali, Zone a Traffico Pedonale Privilegiato ed itinerari pedonali. 
Si hanno poi gli interventi sulle nuove infrastrutture viarie articolati a loro volta in 
completamenti della rete portante, correlati prevalentemente agli ambiti di 
trasformazione urbana, che il Piano di Governo del Territorio demanda al PUMS, per 
la valutazione ai fini della conferma definitiva e completamenti della rete stradale 
locale.
Il Piano, in questa sezione, propone anche interventi per migliorare la sicurezza o 
dare continuità a percorsi pedonali e ciclabili; 

Il PUMS di Milano: quattro macroambiti
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“GOVERNO DELLA DOMANDA DI MOBILITÀ DELLE PERSONE E 
DELLE MERCI” 

Si sviluppa su differenti assi: la sosta, con l’individuazione delle politiche di 
regolamentazione della sosta su strada e di sviluppo della sosta in struttura; 
il pricing e la regolazione della circolazione, con la valutazione dello sviluppo 
di area C e l’impostazione della LEZ (Low Emission Zone); i servizi alla 
mobilità condivisa e innovativa (car sharing, scooter sharing, mobilità 
elettrica) e la logistica urbana delle merci.

Il PUMS di Milano: quattro macroambiti


